
NO ALLE STABILIZZAZIONI SENZA UN VERO CONCORSO PUBBLICO
- La legge Madia relativa al superamento del precariato nelle pubbliche amministrazioni ha previsto la possibilità per gli Enti di assumere a tempo indeterminato, nel triennio 2018-2020, personale non dirigenziale in possesso di alcuni requisiti tra i quali l’essere stato assunto a tempo determinato, in relazione alle medesime attività svolte, mediante procedure concorsuali. Il Comune di Cremona, in accordo con i Sindacati, ha deciso di procedere, in applicazione della suddetta normativa, alla stabilizzazione di 5 Assistenti Sociali e 4 Istruttori Direttivi Esperti in processi di integrazione e 26 Istruttori Educatori. Questi ultimi però non risultano  utilmente classificati in graduatorie di merito riferite a concorsi pubblici per la copertura di posti per il medesimo profilo. Gli istruttori educatori che beneficeranno della stabilizzazione sono stati infatti assunti dal Comune di Cremona a tempo determinato non mediante concorso pubblico ma mediante una procedura semplificata di Selezione pubblica, tramite colloquio, per la formazione di due graduatorie per la figura professionale di istruttore educatore da utilizzare, in caso di necessità, per l’assunzione a tempo determinato presso la scuola per l’infanzia e gli asili nido (avviso del 6 ottobre 2015 -graduatoria prorogata anche per l’anno scolastico 2017-2018).
Con la presente interrogazione in nessun modo si vuole mettere in dubbio la professionalità e la competenza dei 26 istruttori educatori per i quali è prevista la stabilizzazione che certamente meritano di avere l’opportunità, come è avvenuto per  tanti altri dipendenti in passato,  dopo anni di precariato,  di poter essere assunti a tempo indeterminato, né tanto meno si vuole contestare la necessità delle suddette assunzioni per garantire servizi, nidi e scuole d’infanzia, che si considerano fondamentali, prioritari e strategici.
Ciò che si vuole contestare, non solo in punta di diritto ma soprattutto come scelta politica di questa Amministrazione è l’assenza di un concorso pubblico a monte delle suddette stabilizzazioni.  Ciò in netto contrasto con quanto avvenuto in passato, ad esempio durante il mandato Perri, quando per stabilizzare il personale precario si è scelto di bandire veri e propri concorsi pubblici nel rispetto dei principi di imparzialità e trasparenza e per garantire al massimo anche l’accessibilità dall’esterno valorizzando il merito,  pur prevedendo posti riservati per coloro che avevano maturato competenze ed esperienze attraverso contratti a termine con l’Amministrazione i quali però, con grandi sacrifici, studiando e lavorando,  hanno in ogni caso dovuto superare preselezioni, prove scritte e orali.
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                                                    ALLA PRESIDENTE                                                                                                                     
                                                    DEL CONSIGLIO COMUNALE DI CREMONA
                                                    SIMONA PASQUALI              
INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA
Oggetto: Stabilizzazione di n. 26 figure di Istruttore Educatore (categoria C1) dal 1 marzo 2018.
Premesso che:
- L'art. 20 “Superamento del precariato nelle pubbliche amministrazioni” , comma 1, del D.Lgs 25 maggio 2017 n. 75 in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche, prevede la possibilità per le Pubbliche Amministrazioni di assumere a tempo indeterminato, nel triennio 2018-2020, personale non dirigenziale in possesso di tutti i seguenti requisiti:
a) risulti in servizio, anche non continuativo, successivamente al 28 agosto 2015, con contratto a tempo determinato presso l’amministrazione che procede all’assunzione;
b) sia stato assunto a tempo determinato, in relazione alle medesime attività svolte, mediante procedure concorsuali (procedure ordinarie, per esami e/o titoli, ovvero procedure previste da norma di legge) espletate anche da amministrazioni pubbliche diverse da quella che procede all’assunzione;
c) abbia maturato, al 31 dicembre 2017, alle dipendenze dell’amministrazione che procede all’assunzione, almeno tre anni di servizio, anche non continuativi, negli ultimi otto anni (dal 1° gennaio 2010 al 31 dicembre 2017).
- Con Circolare n. 3/2017 del 23.11.2017, il Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha emanato indirizzi operativi in materia di valorizzazione dell'esperienza professionale del personale con contratto di lavoro flessibile e superamento del precariato .
- In data 12 dicembre 2017 è stata sottoscritta l’intesa tra l'Amministrazione del Comune di Cremona e le Organizzazioni Sindacali Territoriali e la RSU, sul percorso di valorizzazione dell'esperienza professionale del personale del Comune di Cremona a tempo determinato in possesso dei requisiti sopra indicati.
- Con delibera n. 232 del 13 dicembre 2017 avente ad oggetto “Applicazione dell'art. 20 Superamento del precariato nelle pubbliche amministrazioni del D.lgs 75/2017 e presa d'atto dell'Intesa tra l'Amministrazione Comune di Cremona e le Organizzazioni Sindacali territoriali e la RSU, sul percorso di valorizzazione dell'esperienza professionale maturata” l’Amministrazione ha individuato nella dotazione organica del personale del Comune di Cremona i seguenti posti vacanti riservabili al personale da stabilizzare:
n. 26 posti di Istruttore Educatore (categoria C1)
n. 5 posti di Assistente Sociale (categoria D1)
n. 4 posti di Istruttore Direttivo Esperto in processi di integrazione (categoria D1).
- Con la suddetta delibera la Giunta ha deciso di cogliere l'opportunità offerta dalla normativa citata, e ha ritenuto di intraprendere il percorso di valorizzazione dell'esperienza professionale maturata dal personale precario dell'Ente, occupante le posizioni professionali sopra indicate, mediante realizzazione di quanto previsto nella richiamata Intesa con i Sindacati.
- Con delibera n. 2 del 10 gennaio 2018 la Giunta ha adeguato il Piano Occupazionale 2018 in relazione all'emanazione della circolare n. 3/2017 del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione del 23 novembre 2017 modificando parzialmente la propria deliberazione n. 246 del 21 dicembre 2016.
Considerato che:
- Con delibera n. 53 del 18 gennaio 2018 l’Amministrazione ha proceduto all’assunzione a tempo indeterminato di 5 assistenti sociali e 3 istruttori direttivi esperti in processi di integrazione. Il suddetto personale beneficiario della stabilizzazione risulta anche utilmente classificato nelle graduatorie di merito riferite ai concorsi pubblici per la copertura di posti di Assistente Sociale e di Istruttore Direttivo Esperto in processi di integrazione, approvate rispettivamente con determinazioni dirigenziali n. 1667/66131 del 2 ottobre 2017 e n. 1279/53062 del 3 agosto 2017.
- Dal 1 marzo 2018 l’Amministrazione ha deciso di assumere a tempo indeterminato 26 istruttori educatori. Il suddetto personale però non risulta  utilmente classificato in graduatorie di merito riferite a concorsi pubblici per la copertura di posti per il medesimo profilo.  Gli istruttori educatori che beneficeranno della stabilizzazione sono stati assunti dal Comune di Cremona a tempo determinato non mediante concorso pubblico ma mediante una procedura di Selezione pubblica per la formazione di due graduatorie per la figura professionale di istruttore educatore da utilizzare per l’assunzione a tempo determinato presso la scuola per l’infanzia e gli asili nido (avviso del 6 ottobre 2015 -graduatoria prorogata anche per l’anno scolastico 2017-2018). In particolare la selezione per la formazione delle graduatorie di merito in base alle quali si è proceduto alle assunzioni a tempo determinato è stata effettuata mediante un colloquio volto a verificare il possesso della professionalità richiesta per il posto da ricoprire (in relazione alla tipologia di Scuola di assegnazione).
- La differenza tra concorso pubblico per esami e/o titoli (che ad esempio deve avere come requisito essenziale l’indicazione dei posti messi a bando) ed una selezione pubblica per colloquio per la formazione di graduatorie da utilizzare per assunzioni a tempo determinato, senza l’individuazione del numero di personale che si assumerà, che dipenderà dalla eventuale necessità di sopperire alla mancanza di personale a tempo determinato per garantire servizi essenziali come ad esempio le scuole, è prevista anche dal Regolamento per la disciplina dei concorsi e dell’accesso agli impieghi e delle procedure selettive del Comune di Cremona.
- L’art. 2 del suddetto Regolamento prevede che le assunzioni a tempo indeterminato possano avvenire esclusivamente per concorso pubblico mentre l’art. 23 dispone che  le assunzioni a tempo determinato possano avvenire tramite una procedura semplificata,  la selezione pubblica che di fatto può legittimare solo la formazione di una graduatoria che non pone alcun vincolo di assunzione per l’Amministrazione che potrebbe anche non utilizzarla qualora non ci sia la necessità di farlo.
- Di fatto quindi per la stabilizzazione dei 26 istruttori educatori sembrerebbe mancare uno dei requisiti previsti dall’ art. 20 comma 1, del D.Lgs 25 maggio 2017 n. 75 che dispone che la stabilizzazione è possibile solo se il personale risulta assunto a tempo determinato, in relazione alle medesime attività svolte, mediante procedure concorsuali (procedure ordinarie, per esami e/o titoli, ovvero procedure previste da norma di legge).
- In proposito si cita anche quanto stabilito dalla Cassazione con la sentenza n. 16258 del 3 agosto 2016 in base alla quale non è possibile stabilizzare il rapporto di lavoro del dipendente pubblico che abbia lavorato con un contratto di lavoro a tempo determinato, anche per lungo periodo, senza superare un concorso pubblico così come previsto dall’art. 97 della Costituzione italiana.
Considerato altresì che:
- le recenti stabilizzazioni avvenute presso il Comune di Cremona, come ad esempio quelle realizzate durante il mandato Perri, sono sempre state fatte attraverso veri e propri concorsi pubblici, anche e soprattutto come scelta politica al fine di attuare i principi di imparzialità e trasparenza e per garantire al massimo anche l’accessibilità dall’esterno valorizzando il merito,  pur prevedendo posti riservati per coloro che avevano maturato competenze ed esperienze attraverso contratti a termine con l’Amministrazione i quali però hanno in ogni caso dovuto superare preselezioni, prove scritte e orali.
- con la presente interrogazione in nessun modo si vuole mettere in dubbio la professionalità e la competenza dei 26 istruttori educatori per i quali è prevista la stabilizzazione che certamente meritano di avere l’opportunità, come è avvenuto per  tanti altri dipendenti in passato,  dopo anni di precariato,  di poter essere assunti a tempo indeterminato, né tanto meno si vuole contestare la necessità delle suddette assunzioni per garantire servizi, nidi e scuole d’infanzia, che si considerano fondamentali, prioritari e strategici.
Tutto ciò premesso e considerato:
                                       Si chiede al Sindaco e alla Giunta
1) Alla luce di quanto sopra esposto è in linea con la normativa vigente procedere senza l’indizione di un concorso pubblico alla stabilizzazione dei 26 istruttori educatori?
2) Non si ritiene che, al di là della legittimità o meno in punta di diritto della suddetta stabilizzazione, sia in ogni caso più corretto indire un pubblico concorso (non certo escluso dalla norme che prevedono la procedura), anche nel rispetto di tutti i dipendenti dell’Ente che per essere stabilizzati, pur vantando anni di contratti a termine presso l’Amministrazione, hanno comunque dovuto affrontare con sacrificio ( lavorando e studiando) delle prove selettive?
3) Non si ritiene infine che garantire  la selezione per concorso pubblico, seppur più oneroso per l’Amministrazione, abbia ancora più valore quando si tratti di assunzioni di personale scolastico per l’importanza del ruolo educativo che dovranno svolgere nelle nostre scuole? 
                                                                                   Maria Vittoria Ceraso
                                                                  (Capo gruppo Obiettivo Cremona con Perri)
